	NOME E CODICE STRUTTURA

UOD Autorizzazioni ambientali e rifiuti -Benevento (50.17.06)



	1. 
	DENOMINAZIONE DEL PROCEDIMENTO

(Art. 2, comma 2, lettera e) L.R. n. 11/2015;

Programma Regione in un click, par. 4.4.1)


	Approvazione risultanze della Caratterizzazione ed applicazione della procedura del modello concettuale di Analisi di Rischio siti specifici. Art. 242 c. 4  

	

	2. 
	DESCRIZIONE DEL PROCEDIMENTO

(Art. 35, comma 1, lettera a) D. Lgs. n. 33/2013;

Art. 2, comma 2, lettera e) L.R. n. 11/2015;

Art. 20, comma 2, L. R. n. 11/2015;

Programma Regione in un click, par. 4.4.1)


	-Ricezione istanza-verifica formale della documentazione-avvio del procedimento o richiesto perfezionamento pratica-convocazione CdS ex art. 14 ter L241/90-eventuale richiesta integrazioni-provvedimento finale – Art. 242 D. Lgs. 152/06 

	

	3. 
	UNITÀ ORGANIZZATIVA RESPONSABILE DELL’ISTRUTTORIA, UNITAMENTE AI RECAPITI TELEFONICI ED ALLA CASELLA DI POSTA ELETTRONICA ISTITUZIONALE

(Art. 35, comma 1, lettere b) e c) D. Lgs. n. 33/2013

Art. 2, comma 2, lettera e) L.R. n. 11/2015)


	UOD Autorizzazioni ambientali e rifiuti -Benevento (50.17.06)- Telefono 0824/364229 –                

PEC uod.501706@pec.regione.campania.it
	

	4. 
	NOMINATIVO, RECAPITI TELEFONICI E CASELLA DI POSTA ELETTRONICA ISTITUZIONALE DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

(Art. 2, comma 2, lettera e) e art. 12, comma 4, L.R. n. 11/2015)


	Dirigente UOD Dott. Giampaolo Parente – 0824/364229- giampaolo.parente@regione.campania.it
che  assegna i procedimenti a i vari funzionari della UOD
	

	5. 
	OVE DIVERSO, L’UFFICIO COMPETENTE ALL'ADOZIONE DEL PROVVEDIMENTO FINALE, CON L’INDICAZIONE DEL NOMINATIVO DEL RESPONSABILE DELL’UFFICIO, UNITAMENTE AI RISPETTIVI, RECAPITI TELEFONICI E ALLA CASELLA DI POSTA ELETTRONICA ISTITUZIONALE 

(Art. 35, comma 1, lettera c) D. Lgs. n. 33/2013

Art. 2, comma 2, lettera e) L.R. n. 11/2015)


	
	

	6. 
	NORMATIVA STATALE APPLICABILE

(Art. 35, comma 1, lettera a) D. Lgs. n. 33/2013

Art. 2, comma 2, lettera e) L.R. n. 11/2015

Art. 20, comma 2, L. R. n. 11/2015)


	D. Lgs 152/06 e s.m.i. PARTE V – ART. 242 – Art. 249 – DMA 12 Febbraio 2015 n. 31.
	

	7. 
	NORMATIVA REGIONALE APPLICABILE

 (Art. 35, comma 1, lettera a) D. Lgs. n. 33/2013

Art. 2, comma 2, lettera e) L.R. n. 11/2015

Art. 20, comma 2, L. R. n. 11/2015)


	DELIBERA DI GIUNTA REGIONALE N. 417/2016 – BURC N. 55/2016 – NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE (NTA)
	

	8. 
	DISCIPLINA DI DETTAGLIO DEL PROCEDIMENTO: INDICAZIONE ATTI AMMINISTRATIVI GENERALI ED EVENTUALI SUCCESSIVE MODIFICHE E OGNI ALTRO ATTO RILEVANTE AI FINI DEL PROCEDIMENTO, CON RINVIO, MEDIANTE LINK AL RELATIVO BURC O ALLA PAGINA “REGIONE CAMPANIA CASA DI VETRO”

(Art. 35, comma 1, lettera a) D. Lgs. n. 33/2013

Art. 12, commi 1 e 2, L.R. n. 11/2015)


	scaricabile al seguente Link: http://stap-ecologia.regione.campania.it/index.php/bonifiche-benevento 
	

	9. 
	ATTI E DOCUMENTI DA ALLEGARE ALL'ISTANZA E MODULISTICA NECESSARIA, ANCHE AI SENSI DEL D. LGS. N. 222/2016 E RELATIVI PROVVEDIMENTI REGIONALI ATTUATIVI, COMPRESI I FAC-SIMILE PER LE AUTOCERTIFICAZIONI

(Art. 35, comma 1, lettera d) D. Lgs. n. 33/2013

Art. 12, commi 2 e 4, L.R. n. 11/2015

Art. 2, comma 2, lettera e) L.R. n. 11/2015

Art. 20, comma 2, L. R. n. 11/2015

Programma Regione in un click, par. 4.4.1)


	Il fac simile della domanda le istruzioni alla compilazione e gli allegati alla domanda sono contenuti nel DGRC N. 417/2016 – BURC N. 55/2016 e comunque scaricabile al seguente Link: scaricabile al seguente Link: http://stap-ecologia.regione.campania.it/index.php/bonifiche-benevento
	

	10. 
	UFFICI AI QUALI RIVOLGERSI PER INFORMAZIONI, ORARI E MODALITÀ DI ACCESSO CON INDICAZIONE DEGLI INDIRIZZI, DEI RECAPITI TELEFONICI E DELLE CASELLE DI POSTA ELETTRONICA ISTITUZIONALE A CUI PRESENTARE LE ISTANZE

(Art. 35, comma 1, lettera d) D. Lgs. n. 33/2013

Programma Regione in un click, par. 4.4.1)


	UOD Autorizzazioni ambientali e rifiuti -Benevento (50.17.06) P.zza Gramazio, 1 Benevento- orari di accesso all' ufficio: dal lunedi al venerdi dalle 10-12,30 e  martedi e giovedi anche dalle 14,30-15,30

PEC uod.501706@pec.regione.campania.it
	

	11. 
	MODALITÀ CON LE QUALI GLI INTERESSATI POSSONO OTTENERE LE INFORMAZIONI RELATIVE AI PROCEDIMENTI IN CORSO CHE LI RIGUARDINO

(Art. 35, comma 1, lettera e) D. Lgs. n. 33/2013)


	Richiesta di visione degli atti ai sensi della L.241/90 e smi 
	

	12. 
	TERMINE FISSATO IN SEDE DI DISCIPLINA NORMATIVA DEL PROCEDIMENTO PER LA CONCLUSIONE CON L'ADOZIONE DI UN PROVVEDIMENTO ESPRESSO, CON INDICAZIONE DELLA NORMA CHE LO PREVEDE

(Art. 35, comma 1, lettera f) D. Lgs. n. 33/2013

Art. 2, comma 2, lettera e) L.R. n. 11/2015

Programma Regione in un click, par. 4.4.1)


	Termini previsti dall’art. 242 del D. Lgs 152/06. Entro sei mesi dall’approvazione del Piano di Caratterizzazione. Approvazione del Documento dell’Analisi di rischio entro i sessanta giorni dalla ricezione dello stesso.
	

	13. 
	OGNI ALTRO TERMINE PROCEDIMENTALE RILEVANTE, CON INDICAZIONE DELLA NORMA CHE LO PREVEDE

(Art. 35, comma 1, lettera f) D. Lgs. n. 33/2013)


	
	

	14. 
	SE SI TRATTA DI PROCEDIMENTO PER IL QUALE IL PROVVEDIMENTO DELL’AMMINISTRAZIONE PUÒ ESSERE SOSTITUITO DA UNA DICHIARAZIONE DELL’INTERESSATO, PRECISARE SE L'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ ECONOMICA DI IMPRESA E DI SERVIZI È SUBORDINATO:

· A PREVIA COMUNICAZIONE;

· A SCIA, CON O SENZA ASSEVERAZIONE;

· AD AUTORIZZAZIONI, LICENZE, NULLA OSTA, CONCESSIONI NON COSTITUTIVE, PERMESSI O PREVENTIVI ATTI DI ASSENSO, COMUNQUE DENOMINATI INDICANDO, ALTRESÌ, IL RELATIVO RIFERIMENTO NORMATIVO

(Art. 35, comma 1, lettera g) D. Lgs. n. 33/2013)


	
	

	15. 
	OPERATIVITÀ DEL SILENZIO ASSENSO 

(Art. 35, comma 1, lettera g) D. Lgs. n. 33/2013)


	no
	

	16. 
	STRUMENTI DI TUTELA, AMMINISTRATIVA E GIURISDIZIONALE, RICONOSCIUTI DALLA LEGGE IN FAVORE DELL'INTERESSATO, NEL CORSO DEL PROCEDIMENTO E NEI CONFRONTI DEL PROVVEDIMENTO FINALE OVVERO NEI CASI DI ADOZIONE DEL PROVVEDIMENTO OLTRE IL TERMINE PREDETERMINATO PER LA SUA CONCLUSIONE E MODI PER ATTIVARLI

(Art. 35, comma 1, lettera h) D. Lgs. n. 33/2013)


	Partecipazione alla Conferenza dei Servizi; avverso il provvedimento finale ricorso al TAR entro 60 giorni e al Presidente della Repubblica entro 120 giorni. Provvedimento oltre il termine applicazione dei poteri sostitutivi ai sensi dell'art. 2 comma 9ter L.241/90 e s.m.i.
	

	17. 
	LINK DI ACCESSO AL SERVIZIO ON LINE O I TEMPI PREVISTI PER LA SUA ATTIVAZIONE

(Art. 35, comma 1, lettera i) D. Lgs. n. 33/2013)


	
	

	18. 
	SPESE E DIRITTI PREVISTI, CON MODALITÀ PER L'EFFETTUAZIONE DEI RELATIVI PAGAMENTI

(Art. 35, comma 1, lettera l) D. Lgs. n. 33/2013

Programma Regione in un click, par. 4.4.1)


	Art. 242 D. Lgs. 152/06 e smi

 
	

	19. 
	NOMINATIVO, RECAPITI TELEFONICI E CASELLE DI POSTA ELETTRONICA ISTITUZIONALE DEL SOGGETTO CUI È ATTRIBUITO IL POTERE SOSTITUTIVO, IN CASO DI INERZIA DEL RESPONSABILE NELL'ADOZIONE DEL PROVVEDIMENTO FINALE, NONCHÉ MODALITÀ PER ATTIVARE TALE POTERE

(Art. 35, comma 1, lettera m) D. Lgs. n. 33/2013)


	Art. 2 comma 9 ter L.241/90 e smi

Direttore generale della Direzione generale per il Ciclo Integrato delle acque e dei Rifiuti. – Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali

PEC: dg.501700@pec.regione.campania.it

	

	20. 
	GLOSSARIO DEI TERMINI PRINCIPALI DI RIFERIMENTO

(Art. 12, comma 4, L.R. n. 11/2015)


	Art. 242 del D. Lgs 152/06 e s.m.i. e  DGRC n. 417/2006 (NTA) – BURC n. 55/2016
	


4

